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Ho iniziato a fotografare le palme Phoenix Canariensis a Roma nel 2013, dove la maggior parte di queste piante, alcune secolari, sono morte e continuano a morire a causa del punteruolo rosso.

“Le femmine adulte depositano circa 200 uova alla base delle giovani foglie o nelle fenditure di queste e negli stipiti…La causa della diffusione di questa peste è dovuta all’intervento umano, trasportando palme da dattero giovani o adulte e rami da aree contaminate in aree non infette. M. Ferry and S.Gòmez.”

La palma è completamente divorata dalle larve depositate. La corona di foglie perde forza e l’intera pianta inizia a collassare. Non sono solamente le foglie che appassiscono o lo stipite denudato dalla sua chioma, a catturare la mia attenzione, è anche l’aspetto che la palma assume nel suo stadio terminale.

Osservo i dettagli alla ricerca di qualcosa di animato a dispetto della morte.

Così come le strade, i cortili, i parchi, le piazze e le nostre vite cambiano con il passare del tempo e delle condizioni socio-economico e ambientali, la palma colpita, muta nella forma e muore. F. C. 
Bio
Flaminia Celata (Roma 1973) dopo aver lavorato per diversi anni nel campo del restauro e della decorazione d’interni inizia a dedicarsi alla fotografia. Studia fotografia alla Scuola Romana di fotografia a Roma, dove si diploma nel 2009. Nel 2011 partecipa al workshop di Anders Petersen “Surprise by the unpredictable”, al TPW. Nel 2015 viene selezionata per il corso intensivo “A crash course in photobook making” tenuto da Akina Books e Nico Baumgarten all’ ISSP a Kuldiga in Lettonia, dove il lavoro viene esposto durante la mostra finale. Nel 2015 vince il premio del pubblico “Rock Your Dummy” al Photobookfest durante la manifestazione Paris Photo. Vive e lavora a Roma

